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 La Tv e le sue notizie  
 
Nelle nostre case la tv è sempre accesa. Essa, insieme a programmi spesso 
artisticamente poveri e ripetitivi nei contenuti, ci propina centinaia di telegior-
nali.  
Questi hanno ormai un cliché comune a tutti i canali. Qui si parla sempre di 
morte, di tragedie, di cattiverie, di scandali con un'abbondanza di particolari 
che fanno persino rabbrividire. Se poi seguiamo i programmi pomeridiani 
quell'argomento viene raccontato per ore. 
 
È raro sentir parlare di una notizia positiva eccetto che questa appartenga a 
una principessa… “Kate è incinta!”. Questa, per la tv è una notizia, dimenti-
cando che, solo contando quanti viviamo oggi - quasi 7 miliardi - siamo  nati 
tutti prima del principino… 
 

UN BABBO CHE VA A LAVORARE  NON FA NOTIZIA ,  
UNA MAMMA  CHE CORRE TUTTO  IL  GIORNO NON FA NOTIZIA ,  

UNA NONNA CHE ACCUDISCE UN ANZIANO  NON FA NOTIZIA ,  
UN RAGAZZO  CHE STUDIA  NON FA NOTIZIA … 

 
 

 Le “notizie” nel Vangelo 
 
Il Vangelo non inizia come un telegiornale dicendo che il mondo è un disa-
stro, che le persone non hanno più valori, che una volta si viveva meglio, ecc. 
Il Vangelo non apre con un omicidio, con una rapina o con uno scandalo.  
 
Il Vangelo inizia con un normale fatto quotidiano: Pietro va a pescare! Allo 
stesso modo come se tu dicessi: mio padre è andato al lavoro o semplice-
mente: io vado a scuola! 
 

LA VERA  NOTIZIA  NON STA NELLE  TRAGEDIE  O NELLE  CATTIVERIE ,  
LA  VERA  NOTIZIA  STA NEL  FATTO  CHE TU SIA CAPACE DI FARE IL  BENE.  

LA VERA  NOTIZIA  È CHE UNO AMI  GLI  ALTRI :  
ANDANDO  AL  LAVORO  O A SCUOLA IN VISTA  DEL TUO DOMANI !  

 
 
 Leggi il testo: Luca 5,1-11 

 
 
Le notizie della tv tendono a sottolineare i fatti negativi, fino a toglierci la 
speranza. Gesù invece, ci dice che dentro ad ogni azione, anche la più nor-
male come andare a scuola o lavare i piatti, c’è un atto di amore, c’è la stra-
da per la nostra santificazione. Quell’azione è perciò sacra! 



 “Fammi salire sulla barca” 
 
Ad un Pietro avvilito perché non ha pescato nulla e si sente incapace di amare 
perché peccatore, Gesù infonde speranza e gli dà la grazia di riprendere il 
cammino: “Non temere, d'ora in poi sarai il pescatore di uomini..”. 
 
Gesù è uno che sa farti sognare! Così è successo a Pietro, così succederà an-
che a te. Ad una sola condizione: che tu lo faccia salire nella tua barca, che 
tu gli faccia posto nella tua vita.  
 

NON COMINCIARE  AD ESCLUDERLO  DALLA  TUA VITA  E DALLA  
TUA  ESPERIENZA DIMINUENDO  SEMPRE PIÙ LA  PREGHIERA ,  

RIDICOLIZZANDO  CHI  VA  IN CHIESA , LASCIANDOTI   
AFFASCINARE  SEMPRE PIÙ DA CIÒ CHE È PROIBITO .  

  
“Gesù lo pregò di scostarsi un poco da terra”: capisci, Gesù che prega Pie-
tro, non Pietro che prega Gesù! 
 
Anche a me, a te, a tutti Gesù dice: ti prego fammi salire sulla tua barca, un 
poco, solo un poco e sarà una pesca miracolosa!  
 

IL  MIRACOLO  DI GESÙ NON È SOLO QUELLO  DEI  PESCI, MA   
CHE LUI  CI  ACCETTA  NONOSTANTE I NOSTRI DIFETTI  O LIMITI ! 

 

 “Vieni alla luce” 
 
Più che pescare pesci è come se avesse pescato me. E’ come se mi avesse 
tirato fuori da tutte le mie paure, dalle mie ansie, dei miei pasticci… 
Non rimanere attaccato alla tua paura: vieni fuori, viene alla luce! 
 
Gesù ci parla di luce, di Battesimo, di resurrezione.  
Gesù ci rende possibile ciò che ci sembra impossibile.  
 
Gesù risveglia in noi sogni che nessuno sarebbe stato mai capace di sognare, 
per quella speranza e quell'energia che sa infondere in noi ad una sola condi-
zione: di farlo salire sulla barca e scostarci un poco da terra… 
 
Ecco perché i giovani andarono dietro lui, quasi si fosse acceso un incendio… 

I GIOVANI  ANDARONO DIETRO  A GESÙ PERCHÉ EGLI  È L 'UOMO  NUOVO.  
 
Egli per fare notizia, non ha bisogno di star o di vip. Egli prende le persone 
dalla strada (pescatori, agricoltori, vagabondi..) e dà senso alla loro vita: “Tu 
sarai pescatore di uomini..”. Nessuno aveva detto loro una cosa simile! 
 
Pescatore di uomini, significa che ognuno è chiamato a tirar fuori dal mare, a 
farli venire alla luce i propri amici, i propri fratelli, che la loro vita dipende 
anche da noi. C’è qualcosa di più grande dell’aiutare un amico?  
Fa’ così e anche tu farai esperienza del fascino di “Gesù, l’uomo nuovo!”. 



• Alla tua età si comincia a contestare gli ordini che danno i genitori e si comincia a conte-
stare anche la fede: sono gli atteggiamenti che sorgono in noi nell’adolescenza. Ricordati 
di essere un poco umile: non dire di no, a Gesù che ti chiede di farlo salire sulla barca! 

• Spesso a casa si brontola per tante cose. Non perdere l’abitudine di dire qualche grazie ai 
tuoi genitori. Essi sono il riflesso dell’amore che Dio ha per te! 

Impegno personale 

Preghiera del Re Salomone 

PREGHIERA di SALOMONE 

«Signore, Dio d'Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né 

quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi 

che camminano davanti a te con tutto il loro cuore.  

Ora, Signore, Dio d'Israele, si adempia la tua parola, che hai rivolto al 

tuo servo Davide, mio padre! 

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cie-

li non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! 

Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luo-

go di cui hai detto: «Lì porrò il mio nome!». Ascolta la preghiera che il 

tuo servo innalza in questo luogo. 

Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pre-

gheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; 

ascolta e perdona!  GLORIA AL PADRE. 

1 Re 8, 23-30 


